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Da lunedì passa da 10 a 50mila lire Dopo Genova adesso la capitale diventa 
la sanzione per chi viaggia senza biglietto la ritta più severa coni «furbi» 
sugli autobus e sui tram dell'Atee Ma non arrivano soltanto punizioni 
Raddoppiato il numero dei controllori l'Azienda promette un servizio migliore 

Maximulta per i «portoghesi» 

1 Nessuna decisione sulla discarica 
^GS abitanti protestano alla Pisana 

a 

I 
Per Malagrotta 
la Regione rinvia 

, Cinquecento abitanti di Malagrotta hanno manife-
•;' alato ieri contro la discarica davanti al consiglio re

fe gionale riunito sul problema rifiuti. La maggioranza 
p pero ha preferito rinviare ogni decisione al 9 no-
• ': vembre. Per quel giorno forse una nuova occupa

zione dei cittadini. «11 piano di smaltimento è fallito» 
ammette il presidente della giunta Gigli. «C'è un pia* 
noparallelo dei privati», denuncia il Pei. 
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) • • A quattro anni dal varo 
<> «M plano di smaltimento del 
:S Litio la situazione ieri era la 
'< seguente: cinquecento abitanti 
'«Maiagrotta con I cartelU a 

fj pwiMlire un consiglio reglo-
3 naie che, di latto, sanciva U fal
limento del piana «Basta, non 

:; vogliamo più vivere nella di-
4 scarica dltalla». dicevano I clt-
H ladini che abitano nella zona 

rP del famigerato polo Rimi. E • 
$k tentile da come lumoreggla-
i • i vano In aula, non si acconten-
flfc lèranno delle vaghe promesse 
,'f del presidente della giunta Jto-
?l i dojfrOigU che ha rinviato ogni 

djedlJbiM al 9 novembre, per 
quel atomo rutto lascia preve-

S de*» una nuova occupazione 
\i del» mega-discarica, con pie» 
ichatti'davanti al cancelH per 
f- iRMMdbe l'Ingresso dei camion 
, ]« detrAmna II piano regionale, 
t|v che parla di una nuova discari-
Irfea neirarea di Malagrotta, do-
« vrebbe essere sottoposto al go-
JS verno entro 11 20 novembre. Ma 
"ì Gigi/stesso ha ammesso che è 
j : impresentabile. «Si rende or-
f. mal IneludibUe - sono stale le 
}* panie del presidente de • un 
) • pronunciamento del constallo 

.''-•, pe«inc3carecon assoluta cnla-
j J rezza se e quanto del piano del 
';:' rimiti si ritiene ancora valido 

'tì per poter procedere all'attiva-
}• storie di tutti gli strumenti sosti
ti MM o d'emergenza». Costret-
|< la alle corde dalla protesta dei 
: dtradml (tenuto, conto deBa 

protesta dei cittadini di Mala-
grotta..» si legge nell'ordine del 
giorno votato dalla maggioran
za), la giunta regtonaleha co
minciato a Investire del proble
ma altre Istituzioni Ha chiesto 
all'università uno studio per la 
definizione di strumenti d'e-

. mergenza che dovrebbe esse
re pronto tra un mese. E intan
to si chiamano in causa le Pro-
vince e il comune di Roma, fi 
stato II capogruppo psl Bruno 
Land!, «padrino- del piano dei 
rifiuti, a proporre un «decentra-
mento provinciale dello smal
timento del rilhiU solidi urbani» 
e • sollecitare •strumenti am
ministrativi straordinari per 
l'Individuazione di altri alti co-
me discarica del comune di 
Roma». Con le firme di Filippo 
D'Uno deBa De. Antonio Moli-
nari del Fri. Gianfranco Sento-
nona e Antonio Delle Fratte 
del 1*1!. l'ordine del giorno è 
stato approvato con il voto 
contrario di tutte le opposizio
ni. Il comunista Michele Meta 
ha denunciato «un piano pa
rallelo per i rifiuti totalmente 
diverso da quello ufficiale, ge
stito dal privati». Il Pel vuole la 
riqualificazione di Malagrotta e 
ha presentato una mozione 
che chiedeva l'Impegno a 

• bloccare la costruzione di nuo
vi impianti in quell'area, solle
citato artdw dal verdi. Le mo
zioni dell'opposizione perbso-
no state respinte dal consiglio. 

Meglio un biglietto oggi che una multa domani? I 
«portoghesi» impenitenti dovranno riflettere; da lu
nedi, un po' di più. Scatta, infatti la nuova sanzione: 
50.000 al posto delle 1 Ornila attuali. E non basta. In 
giro sui bus e i tram dell'Atac ci saranno, anzi già ci 
sono, il doppio de} controllori. In confronto alle al
tre grandi città italiane adesso la capitale, dopo Ge
nova, diventa la più punitiva. 

VARO 

a a Da lunedi fare i «porto
ghesi» costerà più caro. Chi 
ama provare il brivido di viag
giare senza biglietto, chi non 
ha trovato nelle immediate vi
cinanze del bus un» rivendita, 
chi non paga per protestare 
contro il disservizio del mezzi 
pubblici, chi è furbo sempre e 
comunque, rischiera non più 
1 Ornila lire, ma SOmila. Il caro-
multa sui tram e sugli autobus 
dell'Atac scatta con qualche1 

mese di ritardo (il consiglio 
comunale arava volato la deli
bera lo scorso aprile e l'au

mento era previsto per metà 
maggio'), ma da lunedi far* 
strage ai «portoghesi». Da gen
naio a settembre I refrattari al 
ticket sono stati 73.384. Poca 
cosa, il 3,15 percento. E, se
condo l'azienda, quasi sempre 
turisti. 

Insomma i romani che uti
lizzano i mezzi pubblici e gli 
stranieri in visita alla Citta Ber-

; na sono quasi tutti onesti. I 
•berretti Nu. dell'Atac hanno 
controllato negli ultimi nove 
mesi 82.781 vetture per un to
tale di 2.330.563 passeggeri. Di 

questi il 72,79 per cento 
(1.696.415) aveva l'abbona
mento, Il 24.06 (560.764) era 
munita di biglietto e I pochi al
tri tentavano di viaggiare gratis. 
E in (in del conti conveniva: ri
schiare lOmila lire per un 
buon numero di corse «a sba
fo» non era una gran perdita. 
Oli habitué assicurano che 
non capita mal più di due volte 
al mese di essere «beccati» e, 
visto cne l'abbonamento costa 
22mila> meglio provarci. «Una ' 
multa cosi bassa - ha com
mentato il presidente dell'A
tac, talgi ratottirri - iwn pote
va scoraggiare Oriana cercava-
no di utilizzare il mezzo pub
blico senza pagaie il dovuto». 

Nelle altre grandi città Italia
ne I «furbi» vengono puniti più 
duramente.^jMDano dove 11 
biglietto per un viaggio costa -
800 lire e l'abbonamento setti
manale 8.40ttj; lire (mensile, 
dunque slamo'aOe 33.200 lire) 
I «portoghesi» sono costretti a 
concliaie con 40.000 lire. Stes

sa cifra per i viaggiatori a sbafo 
della capitate piemontese che , 
pagano 1.000 lire per un bi
glietto semplice e 40.000 per la 
tessera. E a Genova, in barba 
alla rinomata tirchieria, si arri
va addirittura al centone. Sol
tanto Napoli resta a buon mer
cato. Ma esclusivamente per 
chi il ticket non lo porta mai In 
tasca. L'onesto cittadino che 
paga in anticipo la quota per 
30 giorni di bus, vena nelle 
casse dell'Alan 42.600 lire. La 
multa. Invece « di 10.800 lire 
(di 800 il biglietto). Sempre a 
Roma, l'altra azienda di tra
sporti. l'AcotraL multa con 
10.000 lire e per ora va bene 
cosi. 

Ma il caro-multa non è la so
la novità per I portoghesi. Da 
qualche giorno l'Atac ha rad
doppiato il numero dei con
trollori. Ora In ogni zona di Ro
ma e nell'arco dell'Intera gior
nata d sono al lavoro 30 squa
dre di tre persone pronte a co
gliere In flagrarne chi non vuo

le redimersi alle 700 lire per 
viaggio. «L'obiettivo principale 
dell'azienda - ha continuato 
Pallottini - non è esclusiva
mente repressivo e l'aumento 
della sanzione, anche se ne
cessario per Incrementare le 
entrate, sarà accompagnato al 
più presto da una campagna 
di educazione civica e soprat
tutto da un miglioramento 
qualitativo e quantitativo del 
servizio, compreso l'aumento 
del punti vendita dei biglietti e 
delle tessere di abbonamen
to». Promesse da neo-presi
dente. Per ora l'unica cosa cer
ta e che aumentano le multe. 

L'Atac mette mano alla «pu
nizione» dopo 8 anni. L'ultimo 
•rincaro» risale al 1982 quando 
la sanzione passò dalle 3.000 
alle 10.000 lire (il biglietto co
stava 200 lire). Nessuna novi
tà, giurano gli amministratori 
dell'azienda di trasporti, per gli 
onesti cittadini. Nonostante le 
ventilate ipotesi, restano im
mutate tutte le tariffe. 

2 novembre 
Crisantemi 
«d'oro» 
e più bus 

• • Domani li celebra la giornata dedicata ai 
defunti. Nel cimiteri romani da giorni i fiorai 
hanno allestito piccoli mercatini di primizie flo
reali. Non manca, naturalmente, il re dell'occa
sione: il crisantemo, che solo da noi e in pochi 
altri paesi viene usato come fiore dei morti. In 
questi giorni il costo di un crisantemo e vertigi
nosamente salito: si va da un minimo di 1500 li
re ad un massimo di 2500 l'uno. 

Domani alle 9 il sindaco Carraio deporrà una 

corona d'alloro nel Palazzo Senatorio per ricor
dare I caduti in guerra, alle 10 un'altra corona 
sarà deposta in via Caetani per ricordare la mor
te di Aldo Moro. L'Atac ha intensificato il servi
zio dei bus per i cimiteri. Potenziate le corse del 
204 e 304 e lo 079 (da Ostia) per Prima Porta. 
Aumentata la frequenza del 9, 11, 30 barrato. 
63,409.490 e 492 in prossimità del Vereno. Più 
corse anche per lo 02 e 04 da Ostia per il cimite
ro di Ostia Antica. 

Allarme-bomba 
sull'aereo 
Emergenza 
a Fiumicino 

Una telefonata anonima: sull'aereo c'è una bomba. Ieri 
mattina per questa notizia, rivelatasi poi infondata, é 
scattata l'emergenza all'aeroporto di Fiumicino. Verso 
le 9, dopo aver ricevuto la segnalazione, l'aereo AZ 175 
proveniente da Venezia è stato fatto atterrare all'aero
porto romano, che però non è stato chiuso. Il volo è sta
to isolato a fondo pista, lontano tre chilometri dallo sca
lo. I passeggeri sono stati fatti scendere regolarmente e 
condotti agli arrivi nazionali con l'interpista. Gli artificie
ri, giunti al momento dell'atterraggio insieme a polizia, 
carabinieri, vigili del fuoco e ambulanza, ispezionati ae
reo e bagagli, non hanno trovato nulla. 

Sciopera 
la Centrale 
Martedì 
niente latte 

Niente latte della Centrale 
martedì prossimo nelle 
latterie e nei bar uno scio
pero della categoria pro
clamato dalle organizza
zioni sindacali bloccherà 

mmmmmmmmm^m^m^^^ il ritira presso i produttori 
e ia distribuzione del pro

dotto nella capitale. L'astensione dal lavoro dei dipen
denti dell'azienda è stata decisa nell'ambito delle tratta
tive per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di 
lavoro. La Centrale del latte ha inoltre comunicato che 
potranno esserci problemi nelle consegne anche lunedi 
5 e mercoledì 7 novembre. 

Benzinai 
Dal 14 novembre 
tre giorni 
diserrata 

Tre giorni di sciopero, a 
partire dal 14 novembre. I 
benzinai aderenti alla 
Falb, Flerica e Figisc na
zionale intendono cosi 
protestare contro il man-

. ^ . ^ ^ . . ^ ^ . ^ . ^ cato intervento del gover
no nonostante la Camera, 

nei giorni scorsi, aveva giudicato legittime le richieste 
della categoria. «Chiedimao che ci sia un maggiore 
equilibrio - si legge in una nota dei benzinai - tra la per
centuale cestinata allo Stato e quella destinata a noi». 

Gatti torturati 
alVerano 
«Intervenga 
il Papa» 

In una lettera inviata al Pa
pa, ambientalisti e perso
nalità del mondo politico 
e dello spettacolo hanno 
chiesto un intervento a fa
vore della vita degli ani-

mmmmmmmmmmmmmmm^ mali. Nella fattispècie di 
quella dei gatti che hanno 

trovato rifugio nel cimitero del Verano. «Da anni - è sta
to scritto al pontefice - si verificano atti di inaudita fero
cia nei confronti delle colonie di gatti presenti nel cimi
tero. In occasione della sua visita, queste crudeltà si 
stanno moltiplicando a dismisura». 

Dimissioni Costi 
casochiuso 
Alla Regione 
Delle Fratte 

Il Consiglio regionale ha 
ratificato ieri le dimissioni 
di Robinio Costi, psdi, da 
consigliere regionale. Co
sti, che è stato etetto an
che nel consiglio regiona-

^^^^^m^tmmmmmmmm le, ha preferito sedere sul
lo scranno del Campido

glio dove è stato nominato assessore all'edilizia privata. 
Il suo posto alla Regione e stato preso da Antonio delle 
Fratte, attualmente presidente dell'Amnu. 

«Appalti 
a Sbardella 
I repubblicani 
con Carrara 

•Un gioco al massacro al 
quale 11 sindaco Carraio 
ha fatto bene a reagire 
con energia». Il riferimen
to, apparso in un corsivo 
della Voce repubblicana, 

, è alle recenti polemiche 
che si sono scatenate in 

Consiglio comunale, sul caso Sbardella e legate a pro
blemi intemi della De romana. Secondo il quotidiano 
«se gli esponenti della De hanno gravi denunce da fare, 
le facessero nella sede appropriata, davanti alla magi
stratura. Mal come ora la questione morale è stata at
tuale hi Campidoglio. Per questo - è scritto ancora nel 
corsivo - al sindaco ricordiamo che preciso dovere del
la giunta è di mettere ordine al più presto nella gestione 
delle municipalizzate, negli appalti, nelle nomine». 

ADRIANA TERZO 

Gak, si entra a Cinecittà uno 
WB L'ultima voha fu nove an
ni fa. Vennero in tantissimi e 
par fortuna pioveva, altrimenti 
1400.000 metri quadri di Cine
città, stretti tra la via Tuscolana 
e I palazzoni di Tore Spacca
ta, non ce l'avrebbero fatta ad 
accoglierli tutti. Non almeno 
con l'agio che conviene ad 
una gita fuori porta. Adesso, 
sabato dalle 10 alle 16,1 can
celli della «fabbrica del sogni», 
degli stabilimenti cinemato
grafici più Importanti d'Euro
pa, «dove puoi entrare con la 
sceneggiatura e uscirà con la 
pizza del film pronta per esse
re proiettati*, si riaprono alla 
città. Chaaà se I romani saran
no altrettanto numerosi. Se a 
dispetto deBa previsioni cata
strofiche è intatto il lascino che 
proviene dalla macchina film. 
In questi anni, a dire il vero, a 
Cinecittà entrano un po' tutti, 
quando vogliono. Scomparsi 
gli uscieri di un tempo (auten
tici buttafuori come il mitico 
Pappalardo) è sufficiente bi
sbigliare una qualsiasi parola, 
perche l'accesso sia libero, ai 
pedoni e qualche volta alle 
macchine. Un po' alla volta ol
tre che set cinematografie! 

«Alla scoperta di Cinecittà». Con questo slogan, Co
mune, Ente cinema, e // labirinto aprono al pubbli
co, sabato dalle 10 alle 16, i cancelli degli stabili
menti sulla Tuscolana. E l'occasione per una visita 
guidata tra teatri di posa e set all'aperto, imponenti 
scenografìe e avveniristiche tecnologie. In serata, al
le 20, la proiezione di Ottobre del grande maestro 
russo Sergej Ejzenstejn, al teatro 10. 

BAMOroRMMANO 

vengono ospitate manifesta
zioni culturali: sempre sabato 
atta 20 il teatro 10, punta di 
diamante dell'aggiornamento 
tecnologico deglTstablllmenti, 
ospita la proiezione di Ottobre, 
un classico di Efcenstejn, ripro
posto nella versione originaria 
e con la partitura musicale di 
Edmund Meisel, eseguila dal
l'Orchestra sinfonica della Rai 
(direzione di Gianfranco Pie
nte»). 

Saranno pochi oppure tanti 
i visitatori, ma sarebbe bello 
leggere, nel loro stupore, qual
cosa di diverso di quello che 
abitualmente si prova davanti 
a un museo, o a qualcosa di 
lontano e appartenente al pas

sato, da visitare in gita scolasti
ca come fanno già adesso I ra-
gazzini.che si incontrano ogni 
giorno passeggiando Irai viali 
di Cinecittà. 

Per fare bella Ugura, lasciare 
un ricordo gradito, tecnici e 
operai ce la stanno mettendo 
tutta. Mentre piova l'orchestra 
della Rai, tutt'intomo com
paiono resti imponenti e curio
si di scenografie del passata 
Una statua, Un portale, la fac
ciata di un palazzotto. Vestigia 
tirate fuori dai magazzini e af
fiancate a quelle dei film re
centi appena girati a Cinecittà: 
// viaggio di Capitan Fracassa 
di Ettore Scola. In nome del po
polo sovrano di Luigi Magni, il 

Michetangeto televisivo, di Jer-
tv London che andrà in onda 
domenica prossima. Tutto ov
viamente in cartone pressato e 
vetroresina, polistirolo e balsa. 
Ci saranno la pioggia e la neb
bia, il fuoco e la neve. La pisci
na dove si bagnava (si fa per 
dire) il Star dipelimi e dove sfi
lavano le imbarcazioni di Ben 
Hur. Dipinti o modellini'ovvia
mente. Come la cupola di San 
Pietro che s'intravede dalla fi
nestra di una piazza dell'anti
ca Roma perfettamente rico
struita per l'ultimo film di Ma
gni. I teatri saranno aperti, 
qualche comparsa vestita per 
l'occasione passeggerà tra 1 
viali, un finto regista griderà 
•azione» per far girare la rnac-, 
china da presa. Compane e 
legisti vai II sabato non lavora
no (non almeno a Cinecittà), 
ma chissà che qualcuno tra i 
tanti che frequentano gli stabi
limenti non lo si incontri dav
vero. «Alla scoperta di Cinecit
tà» dunque, come recita lo slo
gan dell'Iniziativa. Prima che 
sia troppo tardi e quel nome fi
nisca col confondersi con 
quello di un centro commer
ciale. 

Denuncia Mfd sul Policlinico 

Malati sulla brandina 
letti nuovi in magazzino 
• I Mancano i letti, alcuni 
sono con le reti completamen
te sfondate, e intanto nel ma
gazzini ve ne sono molti nuovi 
e inutilizzati. La denuncia sul 
disservizio del Policlinico è sta
ta fatta ieri dal Movimento le; 
derattvo democratico e dal 
Centro per i diritti del malato. 
•Devono essere sostituiti con la 
massima urgenza - scrive Leda 
Meccoli, responsabile del Cen
tro, al direttore sanitario del 
Policlinico Cario Mastantuono 
-1 letti del terzo Padiglione chi
nirgia uomini, che risultano in 
pessime condizioni. • Quello 
che avviene ha dell'incredibi
le: i letti ci sono, ma non ven
gono utilizzati, mentre i malati 
subiscono pesanti disagi. Ci 
troviamo di fronte ad una sfac
ciata violazione dei diritti dei 
cittadini • ha concluso Leda 
Meccoli -, che non ha scusanti 
ne giustificazioni». 

Intanto. Ieri si è tornato a 
parlare della disdetta delta 

convenzione con il Policlinico 
da parte della Regione. «Un vi
zio di protagonismo inutile», 
cosi I consiglieri regionali del 
Pei, Umberto Cerri e Vittoria 
Tota, hanno definito l'atteggia
mento dell'assessore alla Sani
tà, Francesco Cerchia. «Secon
do un trafiletto apparso su un 
giornale romano • spiegano i 
due consiglieri - l'assessore ' 
avrebbe revocato la sua stessa 
decisione di alcuni giorni la di 
disdire la convenzione PoUcU-
nico-Regtone Lazio. Se fosse 
vero, sarebbe incomprensibi
le. La decisione dell'assessore, 
infatti, era stata presa per la 
grave inadempienza da parte 
dell'Università a fornire, nei 
tempi previsti, le piante organi
che indispensabili per un cor
retto funzionamento del Poli
clinico». «Che cosa è successo 
in questa settimana? - si chie
dono Ceni e Tota • Le piante 
organiche sono saltate fuori? 

Niente affatto: semplicemente 
all'Università è stata concessa 
una proroga fino al 30 novem
bre». 

L'assessore Cerchia (insie
me con 0 presidente della 
giunta regionale Rodolfo Gi
gli) ha ricevuto ieri anche 
un'interrogazione da parte del 
consigliere e segretario regio
nale del Psl, Bruno Land!, e* 
presidente detta giunta. Land! 
ha denunciato il mancato fun
zionamento del macchinario 
di risonanza magnetica nu
cleare, «donato nel 1984 dalla 
Cassa di Risparmio di Roma al
la I clinica medica dell'univer
sità "La Sapienza". E chiesto 
•al presidente della giunta e al
l'assessore alla Sanità cosa in
tendano fare per porre in esse
re gli strumenti giuridici, even-
fralmente convenzionali, e i H-
nanzlamenti necessari ad atti
vare rapidamente D funziona
mento della risonanza 
magnetica nucleare». 
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l'Unità 
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